
Anno III Conto corrente colla Pesta P J & O O V & Mercoledì. 15 Novembre 1893 Conto corrente colla Posta N u m . 

HkLE DI PI 
Direziona et AniKlnlslmlon» Vis Spirito Santo ^OLITlOO-QXJO^r i IDI-AJSrO jn tntta Italia 0. » - Hunip.ro arretrato C. IO 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno. L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 

p e r l'Estero spese di Posta in più. 
I manoscritti anche non pubblicali non si restituiscono 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I : i 
naeraionl ed avvisi in 4* pagina Oent. 20' alia linea, In 8a pagina Oant. s i 

alla linea. Comunicati, neorelogi, rlngrajiaraenli Cent. SO ia linea. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
- I L . C O M U N E 

p lùd iHuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 

1 B B O H A M E N T 0 
dal 1 novembre a 31 dicembre 1893 

L!RE 2.SO 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a il 

MASSIMO BUON !• REZZO U 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A OLA [| 

Un Ministero d'affari? 
( Telegrammi particolari del COMUNE) 

(S) ROMA,-16, ora .10.45 

H o da fonte ohe credo di po te r r i

tenere non indegna di fede che S. M. 

il R e v ivamen te p reoccupa to delle 

condizioni finanziarie, poli t iche e mo

rali in cui si t rova ' il paes° , s ta cer

cando di poter formare u n a n u o v a 

ammin i s t r az ione da sost i tuire - p r ima 

del l ' aper tura della C a m e r a - l ' a t t ua l e 

presieduta dal l 'onor. Giol i t t i cont ro 

la qua l e si è l eva t a u n a n i m e la voce 

della pubbl ica opinione. 

Ques t a ammin i s t r az ione dovrebbe 

essere u n suo e p ropr io Minis te ro 

d'affari, incar ica to di r i so lvere nel 

modo più energico la ques t ione flaan-

i ziaria. 

P e r essa S. M. avrebbe pensa to ad 

u n a pe r sona l i t à spiccata della poli t ica 

i tal iana da t empo r i t i ra tas i ne l la pe

nombra, ohe sa rebbe p rec i samente l'ori, 

senatore marchese Emil io Visconti.-

, Venosta. . ... . . '•'. 

P e r ques ta combinazione S. M. -

sempre a quan to mi si ass icura -

avrebbe t r ova to a t r ove rebbe difficoltà 

g rav i , e, in pr imo luogo, nello stesso 

onor . Viscont i -Venosta che si mos t r a 

mol to r i l u t t an t e ad acce t t a re . 

T a n t o che si dubi ta che nei pochi 

giorni che m a n c a n o a l l ' a p e r t u r a della 

C a m e r a il R e possa compiere questo 

suo p roge t tò che pur sa rebbe molto 

ben visto e nel P a r l a m e n t o e nel 

paese. 

L'amica Germania ( ? ) 
È invalso il sistema da parte di certi 

giornali, di quelli specialmente che servono 
alla propaganda irredentista, di rilevare 
parola per parola tutte le sgarbatezze della 
stampa austriaca verso l'Italia, e di met
terne in rilievo gli atti, coi quali la cosi-
detta nostra allenta perseguita l'elemento 
italiano nelle Provincie ad essa soggette. 

Ciò sta nel programma di quei giornali, 
e, facendolo, sono nel loro diritto, anche 
quando intestano i loro articoli sull'argo
mento col titolo ironico: L'amica Austria!'! 

Ma perchè non si ricordano un tantino 
anche doli' amieif Geruiania !? 

Udite, udite come parla un giornale ber
linese del nostro irredentismo i 

11 «Messaggero», parlando del supposto 
matrimonio del tiglio di Re Umberto con 
una Arciduchessa d'Austria, avea chiesto 
come dote della sposa Trento e Trieste. 

V « Allgemeine Politisene Correspon-
denz» risponda: 

«Un giornaletto di Roma chiede come 
dono di nozze nientemeno che « Trieste e 
Trento. » Pare che i settarii italiani non 
siano ancora contenti d'aver rovinato con 
un'amministrazione ladra le proprie loro 
Provincie, nelle quali regna una sì squal
lida miseria che persino qui incomincia a 
destare un visibile malumore. Fatto sta 
che tutta la s tampi tedesca ha riprodotto 
fé terribili rivelazioni della «Tribuna» sulla 
veni situazione in Sicilia. Oramai non è più 
la Russia che sul terreno della « Misswirt-
schalt » ha il triste primato. E all'» Italia 
una» che spetta questa palma non invi
diabile. E dire che esistono ancora degli 
scribi che osano parlare di Trento e di 
Trieste, « due paesi tedeschi » che godono 
uno stato economico brillante, e cui essi 
vorrebbero pure trascinare nell'« immensa 
miseria organizzata italiana» sotto forma 
4!una annessioni!! Questo è proprio il eolmo 
dell'audacia. Prima pensino a ristabilire la 
pubblica sicurezza vi. ino alla «Roma Ca
pitale», e un sistema « civile e umano» in 
.Sicilia e altre parti del.regno, e poi «non 
'«dimentichino mai die l 'Italia nella tri-
• plico non è che un fattore di secondo 
« ordine, al quale non spettano rivendica-, 
«zioni politiche». Poi ricordinsi puro o h / 
« chiunque assalisse una di questo provin-
« eie tedesche, olio la Germania considera 
« corno sbottili naturali verso il sud (l'Adria-
« tico), vi incontrerà senz'altro la spada te-
« (fesca, qualora l'Austria non fosse più in 
« misura di difenderli ». 

Che dire dell'amica Germania?! 

• APPENDICE 

del armane - Giornate di Padova. 
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UN' OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O ' 

del Maestvo Direttore delle Scuote di Ponte di Brenta 

PIO P A S S A R I N 

O r a r i de l la fer rovìa 
Vedi IV' pagina 

r-:'":"--r"':-v-;T--y?--: 

Giuste difese 
Un amico scrive all' Opinione : 
« A proposito (ielle adorazioni della Gaz

zetta Piemontese pel Giolitti, o della sua ma
nia di impicciolire i suoi predecessori, quasi 
che questo fosse il solo modo (li dar rilievo ài 
suo piccolo idoletto, mi permetta, onorevole 
'Porracea, di protestare contro l'accusa fatta 
all'amministrazione I>i--Rufituì di aver de
pressa la fibra del paese. 

« Vuole o si può indicare un atto, un di
scorso dei ministri di allora che sapesse di 
piagnone ? 

« V austerità non si può confondere colle 
querele. 

«Erano gli avversari che pingevano tutto 
in nero e gridavano, quando alla Camera 11 
ministro del Tesoro di allora, rallegrandosi 
della conclusione dei trattati di commercio, 
ne trova auspicii per la ripresa delle esporta
zioni, delle quali indicava i promettenti in
dizi. 

«E invero il cambio sì temperava a 2 3[4 
per cento, la rendita si alzava a 90 a Parigi, 
gli affari ripigliavano, le esportazioni ripren
devano. 

E si usciva dalla crisi mondiale del 1S91, 
una dello più terribili. 

«Se allora si fossero votati i dodici milioni 
di imposte proposte e i poteri chiesti per le 
riforme amministrative, non si sarebbero oggi 
percorse queste tristi fasi, ignote sinora atta 
nostra storia... » 

Il nostro-amico ha piena ragione : ed è do. 
loroso che, anche per la incuria o per la in
vidia degli amici, si lascino accreditare delle 
cose false. 

L'opera dell'amministrazione Rudinì riful
ge di fronte a quella del Ministero Giolitti, 

Molto di buono ossa fece, e diviene addi
rittura ricca di risultati, paragonata con quel
la del Giolitti. 

E poi e'.è sempre da notare, che dell'am
ministrazione Crispi il Giolitti fece parte co
me rio fecero parte Grimaldi, d Brio, ii baca
va : e che dell'amministrazione Di Rudinì il 
Giolitti -fu fautore fino a quando non vide ve
nuto il momento di sostituitisi. 

Invece, chi ha schietto-perchè antico, per
chè disinteressato e superiore alle mutevoli 
dontìngerizè della politica parlamentare, alla 
éoddisfazione non invidiabile di qualche pic
cola ambizione - l'affetto por la monarchia, 
che è convincimento saldo di propositi e fe
de costante, serate il dovere di scevrare tutto 
ciò che può essere fenomeno transitorio da 
quanto deve rimanere fatto permanente, cioè 
istituzione. \ 

É intorno a questo studio di conservare in
tatto lo,splendore, dal quale ha origine la r i
verenza popolare e che, per fortuna, è tra
dizione non diminuita mai dalla Casa di Sa-
voja. 

Potremmo citare ricordi ben veramente glo
riosi a tale proposito. 

Potremmo citare Massimo d'Azeglio, ohe a 
Re Vittorio, a. cui non dispiaceva, a propo
sito di una legge sulle corporazioni religiose, 
dare l'autorità del suo appoggio a una parte 
parlamentare, scrisse, una lettera che resterà 
memorabile documento di sapienza civile e 
dì devozione vera alla dinastia e all'Italia, 
una lotterà che conchiudeva : 
..,-—Siro. non.ini vodrato-pìù! — ' 

Potremmo ricordare i consigli dati da Ca
vour, consigli Che, a certe volte, assunsero 
anche il carattere dì ammonimenti eccessivi 
pur nella forma. 

E da ultimo basterebbe rammentare gli e-
sempi lasciatici da Giovanni Lanza e da Quin
tino Sella. 

Ma è naturale che quei nobili italiani, da 
veri conservatori quali erano nell'alta e pura 
significazione della parola, così operassero. 
Essi non avevano bisogno di costituire come 
una nuova setta, quella dei quacqueri della 
Reggia, non intesa come espressione imme
diata del principio monarchico, ma la sede 
donde si distribuiscono i più ambiti onori. 
Essi non vedevano che il dovere di difendere 
un principio spontaneo accettato da loro, e 
la persona del sovrano, che quel principio 
riassumeva. 

È fatale che chi ha tradizioni, intenti, spe
ranze diverse da loro abbia pure diversi i me
todi. 

Noi sentiamo in noi la fierezza di potere 
ancora seguire 1'esempio di quei nobili ita
liani, di coloro che portarono trionfante la 
Casa di Savoia da Torino a Roma. 

Un' idea n u o v a 
Per privata iniziativa, assecondata con largò 

impulso dalla Cittadinanza, avranno luogo a 
Milano nel prossimo anno alcune mostre spe
ciali che piacque di raccogliere in un'unica. 
mostra sotto i! nome .di Esposizioni Riunite,, 

Non ùltima parto di queste Esposizioni, sarà, 
senza dubbio, la mostra internazionale di Pub
blicità; sia perchè cosa nuova in Italia, sia 
perchè —- come è consentito dalla'determi-
natézza dei lìmiti e degli scopi — nò sarà cu
rato l'ordinamento in inodo da raccogliere 
tutte le interessanti manifestazioni della re
clame, moderno e possente strumento di pro
sperità commerciale. 

La Mostra interhaz'anale di pubblicità 
intende da un lato a promuovere io sviluppo 
delle applicazioni artistiche e tecniche agli 
svariatissimi mezzi di pubblicità, e d'altro la
to a rendere più generale la fiducia nella ef
ficacia della reclama che è oramai l'anima 
del commercio e ragione prima del successo 
di qualsiasi impresa. 

Questa mostra profitterà pertanto, e larga

mente, alle Agenzie di pubblicità, agli Edi
tori di annuari e di guide commerciali,-allo 
Ttpografle& Cromolitografìe dedicate in modo 
speciale alla produzioni di cartelli-reclame, 
alle Fonderie di tipi per annunzi sui giornali 
e sugli affissi, agli Industriali e eonimenianii 
che esporranno i loro cataloghi e gli altri mezzi 
di .reclame., o in genere a quanti apprestano 
al commercio od usano in pratica mezzi di ef
ficace pubblicità. 

TERRIBILE INCENDIO SULLE ALPI 

Si ha da Torino, 14 : 
«La scorsa notte si incendiò il baraccamento 

militare sulla cima del Colomions di proprietà 
dello Stato, custodito dai soldati dal 72' fan
teria, e contenente grande quantità di viveri 
e munizioni da guerra. 

V incendio continua; né può domarsi nò sot
trarsi nessuna cosa essendo impossìbile avvi
cinarsi per essere imminente lo scoppio della 
polveriera contenente due fondiate di materie 
esplodenti. . 

La causa è sinora ignota. Nessuna vittima. 
I danni oltrepassano le 100.000 lire. » 

Qualche tempo dopo volle la mala sorte 
che io ammalassi di forte febbre; fui ri
coverato in un Ospitale della città, e pur 
troppo le sovvenzioni limitate della nostra 
Società non bastavanmi ai bisogni, e fu co
stretto a vendere quel poco di ben di Dio 
clic possedevo ed esaurire un piccolo pe
culio che mi avevo riserbato per gli ur
genti bisogni. 

In capo a quattro mesi fui licenziato 
dall'Ospitale in condizioni ancora poco lu
singhiere di salute e dovetti seriamente 
riflettere che inabile al mestiero faticosis
simo dello spazzacamino e privo di risorse 
io mi trovavo a mal partito. 

Il Bellincontro versò da bere al povero 
Topo ed iiivitollo a riposarsi. Qualche mi
nuto dopo continuò, 

Abitava poco lunge dal molo un'ottimo 
e ricca famiglia portoghese negoziante in 
gioiellerie. Il padrone di questa incontra
tomi un giorno soletto e mesto passeggiando 

per quei paraggi, mi si avvicinò. Non so 
comprendere perchè e come si avvicinasse 
a me piultostochè ad un altro, e con aria 
benevola che mi ispirava fiducia mi chiese 
se avevo occupazioni. 

Io non risposi subito.ma diedi in un gran 
sospiro di contentezza perchè speravo che 
quel signore si volesse prestare in mio fa
vore. Vedendomi un po' titubante mi fece 
animo ripetendomi la domanda a cui ri
sposi ch'io ero disoccupato da parecchio 
tempo e che stretto dalla'miseria andavo 
cercando la pietosa persona che si com
movesse dolio mìa posizione. Senz'altro, 
mi invitò a seguirlo al suo palazzo. 

Cammin facendo il mio primo pensiero 
era quello che -mi avrebbe dato da man
giare, perchè, l'appetito non mi si era .di
minuito per la malattia, e costituiva per 
me il massimo degli ostacoli per trovare 
un posto di servizio presso qualche fami
glia. 

Introdotto in una gran sala addobbata 
con gusto squisito, mi accennò di sedere 
e con un certo l'are come di persona che 
avesse su di me qualche diritto, mi invitò 
a raccontargli alla spiccia la mia storia, e 
la mia storia gli narrai con tutte le sue 
fasi. 

L'accento toscano l'innamorava, egli pure 
conosceva benino la lingua nostra, ma non 
finiva più di tempestarmi di domande cu
riose, stranissime e si compiaceva un mon
do dolli mia franchezza. 

Mi intrattenne ancora lungamente, troppo 
lungamente, chiedendomi informazioni sul 
mio grado di coltura, sui difetti predomi
nanti, il predominante per me era e sarà 
sempre quello di volere ad ogni costo man

giar bene e vivere allegramente senza la
vorare; chiesemi con una certa serietà se 
mi gradiva la vita laboriosa, attiva, se ab
bonivo l'ozio, prima sorgente elei vizi e 
della miseria, ecc. ecc. 

A questa ultima proposizione il mio pro
babile Mecenate incominciava a divenirmi 
antipatico, ma alle strette com'ero còlla m -
seria e più colla fame, risposi affermativa
mente con tanta franchezza ed apparente 
verità, che il signoro, alzatosi, chiamò ad 
alta voce: Miladosl Ed ecco dal fondo 
della gran sala da un portone gigantesco 
orribilmente latrando precipitarsi due im
mani molossi che alla mia vista ferman
dosi quasi d'improvviso, si diedero a rin
ghiare fissandomi i quattr'occhi di fuoco 
addosso in mòdo che io spaventato mi ri
fugiai dietro un paravento invocando l'a
iuto di S. Marcello. Mi sovvenni con orrore 
del eane aizzatomi contro da quei gaglioffi 
ai conlini della Toscana. 

Ad un cenno del negoziante i due ca
gnacci sì tacquero e s'acquetarono e quasi 
mansuefatti vennero a lambirmi le 'scarpe 
che incominciano a far le bocche, mentre 
io tremavo come chi ha la febbre a qua
ranta gradi. 

Sorrise alquanto il signore portoghese, 
e poscia atteggiatosi al serio, dissemi: 

Ecco un m stiere per te, e mi additò i 
cani che s'erano accovacciati presso una 
gran poltrona; io ti assegno la loro custo
dia, lì condurrai a passeggio per la città 
duo volte al giorno, appresterai loro il cibo 
che ti verrà indicato da mia figlia, tu sarai 
il guardiano dei miei cani. In casa mia 
nulla ti mancherà, oltre d'un buon sa
lario. 

Io rabbrividii subito; poi trasognato sog
guardavo ora le due bestie ed ora il lor 
padrone, né sapevo decidermi ad accettare 
od a rifiutare l'orribile proposta. E dunque? 
in tuono fra l'umano ed il bisbetico, sog
giunse il negoziante, agitando uno scudi
scio di cuoio. Molestato maledettamente 
dall'appetito, risposi che accettavo, ma in 
cuor mio avevo già bell'è fissato il modo 
di svignarmela da quella casa appena mi 
si fosse offerta l'occasione. 

Mi introdusse in cucina e per primo mi 
fé.servire una colazione dì cui in vita mia, 
neppure, in casa di Don Basi Ho, mai ebbi 
la fortuna di gustare la migliore. Mangiai, 
divorai, divorai, distrussi in poco d'ora 
una serqua di pani e rocchi di carne pre
parata in più modi, e bevvi a mio talento 
di un certo vino che non si beve che in 
Paradiso ed a Napoli. Durante il mio pran
zo, il padrone leggeva attentamente un 
giornale del mattino, quando rivoltosi a 
me chiesemi in tono di curiosità: Come 
ti chiamano in Toscana? Calduccio di Ser 
Gianni, detto Topo, risposi io maravigliato 
del suo modo di interrogare. Ebbene, ri
pigliò lui, Carluceio, conosci tu fosse un 
Bellincontro ed un Buondelmonti ricchi si
gnori di Pistoia? 

Onorio ed Ottone guardarousi in viso 
stupefatti che a Napoli e per i giornali si 
conoscessero i loro nomi. Io scattai dalla 
sedia, mandai un grido di gioia, corsi alle 
ginocchia del mio padrone pregandolo quasi 
piangendo a leggermi quanto si riferiva a 
quei duo signori che protestai essere miei 
amici. 

II negoziante soddisfatto nella sua cu
riosità lesse che uno steamer inglese corse 

Monacello 13 
Troviamo con sommo 'dispiacerò nel gior

nale La Provincia! di Vicenza questa brutta 
nuova : 

Il rev. parroco di Vigardolo don Vincenzo 
Munari d'anni 80 ieri sera versò té ore 10 si 
accomiatava dalla famiglia Rossi di Monti-, 
cello Co. Otto per ritornarsene alla sua par
rocchia, un chilometro di distanza ; e vi si 
avviava tranquillo. 

Alla svolta di S. Gaetano, s' avvicinò trop
po al fosso, la sera era buia, egli scivolò, 
cadde nell'acqua e miseramente mori. 

Nessuno passò da quella parte ; nesssuho 
udì un grido. 

I nipoti,, che lo .attendevano a casa, vederi--' 
do passare le 21 ì\2, sapendo eh 'era" andato' 
In famiglia Rossi, con fanali gli andarono-in
contro, presaghi di qualche disgrazia, e . pur 
troppo giunti nella suddetta località di San 
Gaetano trovarono l'infelice annegato. 

Quanti e quanti non conoscevano il buono 
e pio parroco ! 

Quanta modestia, quanto buon cuore ! 
Quanto i suoi parrocchiani lo amassero lo 

dimostrarono 1' anno scorso in una malattìa, 
ohe egli vinse. 

Quanto lo rimpiangeranno i poveri i quali 
sì rivolgevano a lui, che bussava poi alla 
porte dei ricchi e tornava sempre con tutto 
quanto aveva chiesto. 

Era franco — amico del ricco, come del 
povero, prouto sempre a far del bene. È as
sai rimpianto da tutti. 

pericolo di naufragio in un punto della 
Manica in vista all'IIavre e.che un grosso 
bastimento francese rimorchiandolo a gran
de stento trasse a salvamento i viaggiatori 
e che lo steamer stesso potò essere fratto 
a salvamento col valido concorso di altri 
vapori esteri. E qui lesso un lungo elenco 
dei passeggeri scampati al pericolo, e fra 
questi udii i vostri nomi carissimi. 

Ed è storia, mio .buon giovanotto, sog
giunse il Buondelmonti traendo un sospiro, 
fummo pur troppo in quella di restar pasto 
dei mostri marini, ma Dio noi permise e 
siamo ancor qui ad ascoltare le peripezie 
della tua vita. Indi Topo: 

11 primo giorno fu impiegato quanto fu 
lungo a farmi far la conoscenza doi due 
cani; portai loro per ben tre volte il cibo, 
e non tardai acquistarmi il loro affetto. 

In pochi giorni diventammo amici e tali 
che il signor Silvellas Castillon, il mio pa
drone, ne restò sorpreso, avendo consta
tato in più ocoasiòni che i due animali 
obbedivano più prontamente a me che non 
a lui. 

Senza dubbio Milados e Cordilla lessero 
nell'anima mia una misteriosa omogeneità 
che mi avvicinava alla loro specie, e nelle 
mie sembianze ravvisarono il tipo delie 
loro simpatie ! . ' 

E qui nuove e clamorose risate dei due 
pistoiesi. Fui vestito tutto a nuovo per le 
ore del passeggio in compagnia dei miei 
amici quadrupedi, e non è a dirsi le alle 
meraviglie dei compaesani spazzacamini 
incontrandomi con quelle compagnie per 
le vie della meiròpoli, quante domande al
ternate dà punti ammirativi, seguite da 
strette di mano e da auguri! 

CConlinua) 
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GIORNO PER GIORNO 
1 giorni si succedono e si rassomigliano, 

e si rassomigliano pur troppo da lungo 
tempo nella noia di polemiche astiose, 
l'ultimo scopo delle quali è l ' interesse del 
paese. Una degenerazione tale di ogni sen
timento nobile, generoso e patriotico non 
si è veduta nemmeno in embrione, dacché 
un'Italia fu costituita; e chi sa quando vi 
ci arresteremo. 

X 
Alcuni sperano di vedere un po' di luce 

al riaprirsi della Camera, ma nei non sia
mo del numero, perchè in una Camera 
come questa, scrta net modo che tutti 
sanno, non abbiamo alcuna fiducia. 

X 
È inutile, per lo meno è prematuro, dispu

tare io questo momento sul chi, e sul 
come sostituire al presente un altro stato 
di cose: quello che preme sopratutto è 
rovesciare chi ci ha condotto ali' orlo di 
questo abisso: si vedrà poi se da questa 
Camera, ciò che noi non crediamo, si potrà 
rifare un potere savio e duraturo, o se oc
correrà invece parlar chiaro agli elettori e 
chiederne il responso. 

X 
Per opinione nostra, questa Legislatura, 

che lascierà la memoria più inonorata nella 
storia della nostra vita parlamentare, ha 
già tatto il suo tempo, e non può più avere 
alcuna autorità, né meritarsi alcuna stima 
nel paese. 

X 
Di ciò che occorre a questo paese ha 

detto chiaro e tondo, senza reticenze, l'on. 
Colombo nel suo discorso di Milano: ciò 
che occorre sopratutto è di aggiustarne la 
finanza, e per riuscirvi bisogna far entrare 
nelle casse dello stato almeno altri cento 
milioni annui, e ciò mediante imposte, non 
che mediante economie, che sono possi
bilissime in quasi tutti i rami di servizio, 
e specialmente sul bilancio della guerra. 

X 
Naturalmente le idee del Colombo tro

veranno forti ostacoli, ma non si può ne
gare che sono idee concrete e precise, 
alle quali non sì potrebbe opporre che ra
gioni di politica ; ed in tal caso bisogna 
cambiar polìtica, perchè una politica, la 
quale ci conduce sempre più al discredito, 
e che se fosse continuata ci condurrebbe 
a qualche cosa di peggio non può essere 
desiderata da alcuno. 

I giornali vanno frattanto almanaccando 
sulle cause di certi viaggi diplomatici, che 
non possono essete di puro capriccio e di 
passatempo, tanto più dacché la stagione 
di prender aria per puro spasso è comple
tamente trascorsa. 

X 
Alludesi specialmente alla venuta di Mi

gra in Italia, e più ancora a quella di 
Kalncky. e al suo ricevimento a Monza, 
dove si è recato espressamente anche il 
ministro degli esteri, onor. Brin. 

X 
È indubitato che l'incontrò non può es

sere casuale. Ad ogni modo le notizie in 
proposito sono molto contradditorie, né 
abbiamo argomento sicuro per accogliere in 
modo assoluto 1' una piuttosto che l'altra. 
È certo che il movente di queste interviste 
deve avere una importanza politica. 

sidenza, pronunziando un breve discorso. Poi 
la seduta è' tolta, 

— Il consiglio dei ministri decise di proce
dere contro,il giornale anarchico Pere Lei-
nard in seguito all'articolo, in cui fece l'apo
logia dell'attentato dì Barcellona. 

PARIGf, 14. — L'altra sera il ministro 
Georgawitch, mentre si trovala in un. re
staurant della Rue Petits Ohamps, fu vittima 
di un attentato di un calzolaio, che gli inferse 
un colpo di trincetto al fianco destro. 

La ferita non ò gravissima. 
L'autore nell'attentato fu arrestato. 
MADRID, 14. — La voce della sospensione 

delle garanzie costituzionali è assolutamente 
falsa. 

Lo stato d'assedio fu unicamente proclamato 
per Barcellona. 

—• La nave Creai Fast si sommerse presso 
Vestnor in seguito ad una esplosione. Si con
tano venti morti e due feriti, 

Il capitano e quindici uomini sì sono sal
vati. 

LONDRA, 14. — L'altro ieri alla Camera 
dei Comuni Gladstone annunziò che il Governo 
è deciso ad intervenire nello sciopero del 
carboni. 

VIENNA, 14. — Il Reichsrath è convocato 
pel 23 corrente. 

VIENNA, 14. - - Pleuet, ricevendo i fun
zionari del ministero delle finanze, rilevò che 
ricevette le finanze dal suo predessore in stato 
favorevole. 

Sarà suo dovere di mantenerlo tale. 
BUDAPEST, 14. -~ Il ministro Csaky fu de

signato a sostituire il presidente della Camera 
dei Signori, il quale persiste nelle dimissioni 
causa la vecchiaia. 

Giulio Andrassy, segretario di Stato pel Mi
nistero dell' interno sostituirebbe Csaky. 

MEL1LLA, 14. — Le proiezioni elettriche 
del forte i abras e dell'incrociatore Venadilo 
la scorsa notte, spaventarono i Kabili e per
misero all'artiglieria di bombardare Douars. 

Numerosi Kabili furono necisi. 
MELILhA, 14. — Corre voce che varie tri

bù di Oued, Moulòuya abbiano testé rag
giunto i Kabili di Kiff, proclamando la guerra 
santa. 

GIBILTERRA, 14, — Una torpediniera in
glese si è affondata nel porto. Il fuochista si 
è annegato. 

In Austria-Ungheria la crisi ministeriale 
si è finalmente risolta coli'avvenimento al 
potere del Gabinetto Windisgràtz. Ora 
tutti gli occhi sono rivolli all'Imperatore 
Francesco Giuseppe che si trovaindottodalle 
circostanze a seguire in Ungheria una po
lìtica liberale, vedi legge sull'obbligatorietà 
del matrimonio civile, mentre in Austria 
sta per inaugurarsi una specie di politica 
di reazione, col ritiro del progetto per la 
estensione del suffragio. 

M o d e n a . 1 4 . — Oggi certa Piccinini Ma
ria, di anni 44, di Nonantola, ricoverata al 
nostro ospedale in causa di disturbi nervosi 
si buttava da una finestra al primo piano nel 
sottostante piazzale. Il suo stato ò gravissimo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI. — Il Senato riprese oggi i lavori. 
Il presidente Challemelle Lacopr pronunziò un 
discorso, inneggiando all'amicizia franco-russa. 
Indirizzò allo Czar il rispettoso omaggio del Se
nato, salutando in quest'alta amicizia la spe
ranza di pace (applausi). 

Camera. La seduta è aperta alla 2. 
Il presidente di età Pierre Blanc legge il 

decreto convocante la nuova Camera. Dichiara 
aperta la sessione. Indi pronunziò il discorso 
di uso. Ricordò le feste con cui la Russia e 
la Francia firmarono nei loro cuori la pace 
d'Europa e il dispaccio dello Czar suggel
lante I' alleanza fra i due paesi, [affermando i 
loro sentimenti pacifici. (Vivi applausi). 

Casimiro Perier fu eletto presidente prov
visorio aon 295 voti. 

Brisaon ne ebbe 195. 
Deroaby, ministeriale, fu eletto vice-presi

dente provvisorio. 
Lockroy, radicale, non avendo ottenuto la 

maggioranza, procedesi a una seconda vo
tazione per la nomina di un altro vice-presi
dente. 

Lockroy risulta eletto. 
Casimiro Perier preude possesso della pre-

Sronaea del Hegno 
R o m a , 14. = Stassera nella sala della 

piccola Borsa sì adunarono gli azionisti del
l' Esposizione. 

Gli intervenuti erano circa 15r0, 
Erano presenti alcuni deputati tra i quali 

Garibaldi. 
L'assessore De Angelis rese conto delle 

pratiche del Comitato e presentò agli azioni
sti l'onorevole Villa, accolto da vivissime ac
clamazioni. 

L 'on . Villa pronunciò un applaudito di
scorso in cui disse : , 

La promessa che facciamo qui è che fare
mo opera degna di Roma e dell' Italia. Gran
de come le nostre memorie e come le nostre 
aspirazioni dev'essere la rivelazione di ciò 
che valgono le energie intellettuali e mate
riali dell' Italia. 

A tale intento invoco il concorso e la con
cordia dì tutti. 

Infine 1' on. Villa propose la nomina di un 
Comitato d' onore del quale facciano parte le 
più spiccate individualità di Roma, presieduto 
dal principe reale (applausi). 

Concluse augurandosi di poter dire a fatti 
compiuti : Ecco il portato di tutte le forze 
coscienti d'Italia. 

Su proposta del consigliere comunale Novi 
fu approvato un vote di gratitudine a Bac
celli. 

Ali' uscita di Villa fu improvvisata una di
mostrazione. 

Alcuni tolsero due bandiere al ristorante 
Cornelio e i dimostranti reoaronsi con torcie, 
acclamando, alla casa Vili», al Parlemenlo e 
ai giornali amici dell' Esposizione. 

(Resta del Carlino) 
Milauo , 14 . — Kalnoky è giunto alle 5.35, 

accompagnato da Brin e Nigra provenienti da 
Monza, e che lo incontrarono in viaggio. Lo 
attendeva alla stazione il console austro-unga
rico. Scesero tutti M'Hótel Continental 

Stasera ebbe luogo un pranzo ali 'Hotel Re
becchino offerto da Nigra a Kalnoky e a Brin. 
Erano invitati pure il console e i rispettivi se
gretari. 

Domani Kilnoky, Brin e Nigra si recheranno 
a Monza, invitativi dal Re. 

Kalnoky è accompagnato dal suo segretario 
particolare, conte Clary. 

P i s a , 1 3 . — Ieri, alle ore 20, a Soianella 
(Terricciola), in causa di questioni municipali, 
venne esplosa una fucilata contro il consigliere 
comunale Bosciani Tito, il quale moriva poco 
dopo. 

Il supposto autore dell'omicidio fu subito ar
restato. 

L i v o r n o , 1 3 . — Il ministero della Marina 
ha dato ordine che venga apposto un marmo
reo ricordo nella regia Accademia Navale, ove 
ha compiuto i suoi studi, al compianto tenente 
di vascello Maurizio Talamone, barbaramente 
trucidato nelle inospitite lande africane. 

A n c o n a , l i . — Stanotte è stata inviata 
al lazzaretto una donna abitante nel quartiere 
Venezia, con sintomi sospetti. 

Gli ammalati di ieri hanno migliorato. 

(Conrispondenzaparticolare del COMUNE) 

P o n t e di B r e n t a , '!',$. -— (VcridìcusJ. — 
Dunque la compagnia comica diretta dal sig. 
Luigi Codognoia va acquistando le simpatie 
del nostro pubblico intelligente. 

Sabato, alla presenza di numerosi spettatori 
ilei ceto colto e gentile, gustammo il bellissi
mo lavoro del Rossi Frale Severo ossia Bea
trice Foscarini. 

I coniugi Alberghetti si distinsero; l'Amalia 
fu una Beatrice ammirabile, ebbe dei momenti 
del sublime. Il frate Codognoia un frate 
nato e fatto per far da frate. Ebb ; applausi 
e chiamate meritatissimi. Bene indistintamente 
gli altri attori. 

Seguì la tanto celebre comniediola In Pre
tura. 

In questa stupenda produzione Enrico Al
berghetti, un veneziano puro sangue, scosse 
universali e calorosissimi applausi. Che macia! 
La signora Alberghetti ed il Pesavento sosten
nero sempre brillantemente la loro parte. E 
quel tipo d'avvocato difensore, signor Papi ! lo 
scommetterei che il Papi ha sbagliato carrie
ra, perchè la giurisprudenza più che la com
media avrebbe fatto rilevare in lui i meriti 
che lo distinguono. Bravo avvocato ! E il giu
dice? E quel tipo severo, grave del sig. Pie-
trabissa fungente da Pubblico Ministero I Si 
mostrarono artisti di vaglia. 

ìersera pubblico numerosissimo alla rappre
sentazione dei Recini da, festa ovvero Et tia-
iiso del putelo, indi alla graziosissima farsa 
La vedova delle Camelie che non venne da 
tutti gustata, malgrado l'inappuntabile inter
pretazione per parte degli artisti. - Questione 
di.... gusti e di,,., qualche altra cosa 1 

È difficile stabilire confronti fra gli artisti 
in queste due produzioni. 

Enrico Alberghetti fu un nonno impareggia
bile, la signora Celeste Pietrabissa, una mam
mina carina davvero e tanto tenera pel 
suo fantolin. Il Pesavento un eccellente ma
rito dalia disinvoltura spiccata ; l'Amalia Al
berghetti una comare.... una comare da de
star la smania di averla spesso per comare 1 
Il Codognoia, un Sior Bortolo quale l'aveva 
ideato l'illustre Gallina. Il Papi finalmente fu 
un nonzolo.,.. per Dio che nonsolo .' 

Nella Vedova de le Camelie si distinse as 
sduttamente la signora Cecilia Codognoia, una 
vedovella seducente, adescante.... Brava. Be
nìssimo la sig.a Alberghetti ed il Pesavento. 

Altre noviià si stanno preparando per sabato 
e domenica; ne terrò informati i lettori del
l'ottimo. Comune. 

meno cretini l'anima e la monte del nostri 
fanciulli ora intorpidite, attonite, nei bei cor
pi vegeti e giovanili come la crisalide entro 
il bozzolo d'oro. 

Ma ecco senz'altro il brano di storia; lo 
faccia stamperò nel suo giornale, che ne vale 
la pena. 

Con perfetta ossa vanza 
di Lei dev.nio 

Contesi ; dei r e l a n g o b a r d i coi p a p i . — 

Or ig ine del lo S t a t o p a p a l e . 
Per la lontananza da Roma degli ultimi im

peratori d'Occidente e dei re ostrogoti, i quali 
risiedevano a Ravenna, erasi accresciuta l'au
torità del pontefice sopra i cittadini, che in 
lui non solamente veneravano II capo della 
Chiesa, ma trovavano altresì un protettore ed 
una guida. Caduta la dominazione dei Goti, 
Roma restò soggetta agli ufficiali dell' impera
tore di Costantinopoli ; ma, se in apparenza, 
era retta a nome di questo, in realtà gli af
fari più gravi dipendevano dal papa. 

Dopo Gregorio Magno l'autorità pontificia 
continuò sempre a crescere. Méntre l'impero 
bizantino declinava, ed il regno longobardo, 
dopo Rotari, era scosso da discordie interne, i 
papi sempre più tendevano a divenire indipen
denti dagli imperatori d'Oriente. 

L'imperatore Leone III, avendo pubblicato 
un editto, con cui ordinava fossero tolte da 
tutte lo chiese dell' impero le imagini dei 
Santi, trovò fiera opposizione nei paesi occi
dentali. Il papa protestò, l'imperatore prorup
pe in'minacele; il primo eccitò i vescovi e le 
città d'Italia alla resistenza. Leone tentò di 
far uccìdere il papa; il popolo trucidò i slea-
rii imperiali. 

Fra le città che sorsero in armi per difen
dere il papa fu Venezia, la cui popolazione mal 
governata dai magistrati greci, che stavano 
sotto la dipendenza dell' esarca dì Ravenna, 
raccoltasi a generale consiglio, aveva eletto a 
capo, col nome di duca (doge) un nobile cit
tadino, Paoluccio Anafesto (697, secondo altri 
•713). 

Il bellicoso re dei langobardi, Liutprando, 
profittando della ribellione della Provincie gre
che, corse su Ravenna e s'impadronì di que
sta e di altre città (728). Penetrò quindi nel 
ducato di Roma, ma si lasciò smuovere dalle 
preghiere e dalle rimostranze del papa e si al
lontanò, cedendo a questo Sutri ed alcune terre 
tolte ai Greci. 

Così ebbe origine il dominio temporale dei 
-papi. 

Il timore della potenza dei Re langobardi 
eccitò nei papi la brama di rovesciarli. Dopo 
uba seconda invasione di Liutprando nel du
cato romano, il pontefice Gregorio III si ri
volse ai francesi per aiuto (739). 

CRONACA DELLA CITTA 
Cose Scolastiche 

Da una egregia persona abbiamo rice
vuto la seguente : 

Padova, 13 Novembre 1S93. 
ONOR. SIR. BELTRAME 

Io non ho 1' abitudine di scrivere sui gior
nali e meno ancora quella di tediare i loro 
più o menu benemeriti direttori con reclami, 
proposto o che so io., Dopo pranzo poi amo 
a quiete; tra un sonnellino e l 'altro, sogno 
a pace universale e che il inondo nuoti tutto 
nel latte e miele. L'ottimismo di una buona 
digestione non mi fa corto supporre che un 
mio articolo possa interessare l'inclita e il 
rispettabile.... Eppure, cosa vuole? Questa 
sera rinuncio ai sogni.... Sono preso di tale 
ammirazione per un brano di storia romana, 
che ho letto or ora ih un libriccino della'mia 
bimba, che mi viene nna voglia inatta di tra
scriverlo su un foglietto di carta per spedirlo 
a Lei, onde, se crede, lo ammauisca in pasco
lo alla curiosità dei suoi centomila lettori. 

È un libriccino piccolo di' volume : 58 pa
gine, nelle quali si condensa la storia romana 
dalla fondazione di Roma fino alla caduta del 
regno Longobardo. Ne è autore il Ferrerò: e 
serve di testo per apprendere le nozioni della 
Storia d'Italia alle bimbe del primo corso 
preparatorio della Scuola Scalcarle. Sono bim
be Ira i IO e i 12 anni, e il preparatorio 
è il primo corso che segue subito la quinta 
elementare. 

Povero Gabelli ! E dire che i nostri padri 
coscritti gli hanno votato una lapide! Oh! se 
egli potesse risollevare la testa dal suo sepol
cro, con qual gioia rìpudierebbe la lapide, ed 
implorerebbe per pietà che la santa memoria 
dei suoi piecetli si consacrasse nella pratica 
d' essi, e nella cura d'istruire con metodi 

E s a m i di P r o c u r a t o r e . 
Gli esami di Procuratore avranno luogo nei 

giorni 29 e 30 corrente mese, e 1, 2 dicembre 
p. v. alle ore 10 presso la Corte d'Appello di 
Venezia. 

* ? . 
S c u o l a di sc ienza del la r e l i g ione . 
Domani alle ore 19.30 nel Sacro Collegio 

dell'Episcopio il prof, don Giuseppe Alessi leg
gerà il discorso inaugurale dell'anno scolastico 
1893-91 sul tema: «Scienza o dogma?» 

*\ 
Consigl io P r o v i n c i a l e . 
Oggi è convocato il Consiglio Provinciale 

alle ore 12 in sessione straordinaria., 
* * * 

Benef icenza . 
La nobil donna Maria Annenkoff, volendo 

onorare la memoria del di lei marito duca 
Gaetano De Ferrari, inopinatamente rapitole 
mentre per breve soggiorno sji trovava in que
sta città, con pietoso pensiero fece trasmettere 
alla Congregazione la cospicua somma di lire 
1500 a favore dei poveri, con speciale riguardo 
alle vedove miserabili. 

I preposti alla Pia Opera ne rendono pub
blico attestato di gratitudine esprimendo alla 
nobile signora le più vive condoglianze. 

Bus to T u r a z z a . 
Da qualche giorno fu collocato a posto in 

Università il busto del compianto professor 
Turazza. 

II busto è lavoro del Sanavio. 
Alcuni cittadini si meravigliano che il col

locamento del busto siasi fatto alla chetichella 
senza nessun avviso al pubblico, e senza una 
solennità commemorativa, trattandosi di una 
illustrazione della scienza, quale fu il Tu
razza. 

Diffatti si celebrano talvolta certe indivi
dualità di un valore problematico da far sor
ridere la gente seria, ò il silenzio in questa 
occasione pareva degno di censura. 

Diciamo pareva, perchè raccolte informa
zioni a fonte ineccepibile ci venne fatto giu
stamente osservare : 

che la commemorazione Turazza ebbe luogo 
l'anno scorso, venne distribuita a stampa fra 
i cittadini, e fu spedita pure a tutte le Uni
versità del Regno; che qui :dì non si poteva 
fare un bis in idem ; 

che d'altronde il Comitato per l'erez'one 

del busto sta prendendo disposizioni ulteriori 
a compimento dell'opera sua; 

E ciò è piti che sufficiente a giustificare i|'| 
silenzio dell'Università. 

»"* 
Assoc iaz ione c h i m i c o - Iarmacoutic<%| 

v e n e t a . 
Fu diramata la seguente : 

Venezia, 6 Novembre 1893, 
EGREGIO SIGNORE, 

Andata deserta per insufficienza di numero] 
la seduta del 30 ottobre u. s. indetta a ter-
mini dell'art. 15 dello Statuto, si avverte la I 
S. V. che la seconda convocazione si terrà' 
nel giorno di domenica 19 del coir, mese, i 
che in base allo Statuto stesso, le delibera. 
zioni saranno valide qualunque sia il numeri 
degli intervenuti. 

La riunione avrà luogo alle ore 14 pressi] 
il presidente della Associazione, farmacia Gal. 
vanì, campo S. Stefano. 

IL PRESIDENTE 
G. DIAN 

II, Segretario 
G. S C U S I M I 

ORDINE DEI GIORNO 
1.' - Lettura ed approvazione del verba

le dell'adunanza straordinaria del 15 maggio | 
ultimo scorso ; 

2.' - Resoconto morale dell'Associazione; I 
3.- - Presentazioni» del consuntivo e no

mina dei revisori ; 
4.' - Nomina della presidenza; 
5.' - Comunicazioni e proposte da pre

sentarsi ai soci. 
I soci possone farsi rappresentare da altri 

soci (art. 1G dello Statuto). ' 
A questa adunanza si invitano specialmen-

to le rappresentanze provinciali ed anche i 
farmacisti della Regione, questi ultimi però 
con solo voto consultivo. 

La presidenza eccita vivamente gli egregi 
colleghi a non voler mancare, dovendosi trat
tare di argomento di molto interesse e che 
richiedono 11 consiglio e l'autorità di larga 
rappresentanze, della class'e farmaceutica. 

Legge c o m u n a l e . 
Nel progetto di ritocchi alla legge comu

nale e provinciale vi sono alcune disposizioni 
che tendono a migliorare le condizioni dei 
segretari comunali e ad estendere il sindaco 
elettivo a tutti ì capoluoghi di mandamento. 

v e a 
L a C o m m i s s i o n e C o m u n a l e 

per le Imposte Dirette, nella seduta del 13 cor
rente pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Braghetta Giuseppe, falegname. - Marconi1. 

Achille, fabbro. - Crivellaro Agostino, affitta-
rio. - Favaron Felice, idem. 

Ammessi in parte 
Barbaro nob. Angelo, affittuario. Asti Ce

sare, idem. - Magro Lorenzo, idem. 
' Licenziamenti 

Tosato Antonio, tappezziere. 

* -
U n d u c a F e r r a r i p e r u n a l t r o . 
Non è esatto, come scrisse qualche giornale, 

annunciando la morte del duca De Ferrari, 
che si trattasse del Duca di Galliera, morto 
vari anni sono; il defunto dell'altro giorno 
qui a Padova, alla Croce d'Oro, era il duca 
Ferrari pure di Genova proprietario dell* i-
sola Lecchi sul lago di Garda. 

Da molti anui aveva acquistata l'isola dei 
Frati, sul lago di Garda, già appartenente 
alla famiglia Lecchi, generale del 1. Regno 
d'Italia, ebe la ebbe da Napoleone I, che fu 
acquistata dall'Austria per fortificarla, e che 
quindi ceduta al Governo italiano, fu da que
sto venduta all'Asta pubblica al Ferrari, dove 
si è stabilita e vive la sua signora e la figlia, 
ed egli, fino a due anni or sono, faceva colà 
frequenti visite, attraversando con qualunque 
tempo di giorno e di notte, quel tratto di la
go che divide l'isola dal continente. Per l'ad-
dattatnento del palazzo e del giardino, aveva 
spesi moltissimi denari. 

Era un uomo di grandi affari, attivissimo, 
apparteneva a vari Cousigli d'amministrazione 
ili Banche e Stabilimenti industriali ; era ve
nuto precisamente a Padova per' assistere ad 
un Consiglio della Società Veneta di Costru
zione. 

Faceva pure parte dei Consigli della Banca 
di Genova, della Società delle tei rovie del Me 
diterraneo, della Società Raffineria Zuccheri 
Ligure Lombarda, della Cassa Sconto e di al
tri Istituti. 

* * 
Q u a r t o cong re s so D a n t e Al ighier i . 
A questo congresso, che ebbe luogo l'altro 

giorno in.Firenze, Padova era rappresentata 
come segue : 

Guido prof. Mazzoni ; prof. Luigi Billi ; e 
avv. L. Oallainì. 

I s t i t u t o pei c iechi . 
In omaggio alle disposizioni del benemerito 

Gin. Batta Gldìni di Venezia, contenente nel 
testamento SO dicembre 1891, atti Cervellini» 
viene aperto concorso a N. 3 posti gratuiti 
in questo Istituto per giovanetti appartenenti 
alle Provincie di Venezia, Padova, Treviso, 
Verona e Vicenza, e si richiedono a corredo 
delle istanze i documenti che seguono: 





!• N o v e m b r e 1893 Orari Ferroviari 
T Novembre 1803 

Reto Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 
sì' » 

misto 
omnibus 

» 
direttiss. 
diretto 
u.cceler. 

| misto 
diretto 
omnibus 
accoler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 9 
9.36 

11.55 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21,38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
.14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 4.15 5.25 

» . 6.10 7.30 
dirètto 8.45 9.29 
ffcèélèr. 9.50 10 51 
misto 12.15 13.25 
diretto 14. 5 14.49 

» 14.35 15.14 
misto 16.25 17.45 

» 18. 2 19.18 
direttiss. 19.15 19.51 
diretto 22.45 23.31 
acceler. 23.25 —.18 

11 mUrva-^Vei-ona-Milano il M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14:25 
omn. 13.35-16.55-23. 31 
diretto 14,54-10.16-19.3. 
direttis, 19.53-21. 7-23.3 
misto 20. 3 - 22.50 - (1) 
accel. —.23- 1.57 - 6.35 

(!) lino a Verona -
(2) da Verona 

l 'adovu-Bov.-BolOQiia 
~ 7 . 1 7 

omn. 
misto' 
accel. 
direttis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 
diretto 

(2) . 
» 

6.10 
.8.15 
10 — 
13. 5 
14 15 
18.35 
23.25 

5.20 • 
6.40 -

• 10.10 • 
• 10.35 • 
•15.18' 
•16.113 
• 20.10 • 
• 2 2 . — • 
•23.15 
• 2.16 

7.58 
10.46 
13.23 
11.54 
20. 1 
17.56 
—.42 

(1) 
» 

3.50 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto (1) 6.33 

(155) 7.35 
(124) 10.33 
(156) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

— 8.14 
— 10.10 
— 13. 8 
— 17:48 
— 19.16 
— 19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto ( 1 ) ~ 

(M) 
6.24 
6.65 

(4) 8.45 
[125) 10.30 

15.10 
(2) 18.= 

7.20 
9.30 
9.25 

13. 5 
17.45 
19.38 

(1) Da Dolo. = (4) Fino a Dolo. — (3) Da Risina. = (4) P « Risina. 
MB. I treni 121, 122, 124, 128 e 120 faranno ira minato di 

temala dì fronte al Calte Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In caso di sopTressiono per causa di nclibia del piroscafo 129 i viag
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno «46 in par
tenza da Venezia (lì. A.) alio ore 10.28 troveranno a Mestre un treno 
coincidente1 delio Guidovie in partenza alle oro 18.50 ed in arrivo a 

Dolo allo orò 20.(10. ' , 

omn. (1) - 4.35 -
» 5.34 - 7. 1 -

misto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - 12.13 -
dir 15.17 - 16,15 -
mistolfi. 6 - 19.14 -

» 20. 6 - 21.47 -
dir. 23.35 - - .26 -

10.20 
(2) 

14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2.=•= 

(1) ria Rov. - (2;iìnoaRov. 

Bo logna - I tov . -Padova 
dir. 2^0 - 3.44 - 4.34 
mìtto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.== - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 1212 - 13.16 
mito (1) - 16.60 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

MeslTO-TrevIso-Cdlne 
"dir7"5.23 - 5.43 - 7".45 
rami. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto B..9 - 9,== - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 11.35 - 14.65 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev 

P d l n e - T r e v i s o . M e s t r e 
'mirto'2.-2 - 5.37 - 6!3l" 
omn. 4.50 - 8.= - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Monse l ice -Legnago 
omnibus 7.30 =s 8,46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

J ìe jna ii o-Mati tebelluria 
omnibus 5 .= = 7 .= 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 == 20.28 

Legnago-Monse l i ce 
omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omnibus' 7 .= = 9. 5 
misto 13. 8 — 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnihns 20.28 = 22.42 

Pa t l ova -Bas sano_ 
omnT~B7 6 6748 '• 

8, 3 9,43 
misto 14,30 16,27 
oam. 18.50 20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

5,38 I 7,27 
8,29 ! 10,19 

15,12 I 17, 2 
19.23 21,14 

P a d o v a Bagno l i 
misto"9)10' | 10,48 
» 13,40 15,18 
» 17,30 I 19, 8 

_ j B a g n o l l - P a d o v a 
misto 7,10 

11,22 
15,32 

8,48 
13,— 
17,10 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,--
oran. 18,20 

7, 6 
9.53 

16.42 
20,46 

V icenza - Trev i so 
onm. 5,22 
misto 8, 9 

omn, 
14,56 
19,19 

7,27 
10.42 
17,10 
21,26 

Gonefj l iano-Vit torio Vi t to r io -Coneg l i ano 

omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

» 19,35 

6;58 
9,23 

12,: 6 
15,23 
2 0 , -

FERNLT-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re d'Italia 

W I soli che ne posseggono 11 vero e genuino processo •%% 
Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, .Venezia 187S, Filadelfia 181C, Sjdney 1889 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1881, Anversa 188B e molte altre ricompense.) 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE -
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e.Palermo 1892 

Medaglia d1 oro all' Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

M e d a g l i a ' d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOIUFlCENZE " , . 

Facilita la digestione, impedisce rìrritazìono dei nervi ed eccita in modo meraviglioso Tappetilo. 
E1 raccomandato por olii soffro febbri intermittenti o vermi, ed o sorprendente contro quel maic-SBCro prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e dì capo causato de. cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici proferiscono già da tanto tempo l'Uso del JEKÌVET - 1ÌHANCA ad altri amari soliti » 

prendersi in casi di simiìi incomodi. 
Questo liquore, composta di ingredienti vegetali, sì prende mescolato coìl'acqna, col seltz col vino e col callo. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o R r e g a n z o 
Prezzo bottiglia grande h. 4 — piccola L . 2 . 

UBA BD E S I D A D I E I NND M EU E T 0 l i 0 0 N I R A J> F A Z I 0 N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a t o F R A T E L L I BRANCA & C-

P a d o v a - P i o v e 
8.50"" misto 7,50 

» - 10,30 
» 13,10 
» 18,20 

11,30 
14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 
7*30 misto 6,30 

» . 9,— 
» 11,50 
» • 17,= 

10,= 
12,50 
18,== 

P a d o v a - M o n t e h e l l u n a 
omn. 5, 6 I 6,44 
misto 11,15 I 12 55 

. 18 22 20. 6 

M o n t e h e i l u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
omn. 16,14 
misto 20,43 

9 ,= 
17.47 
22 20 

!" : • » : « . : , ; , : , • » - : . -••••••••?•#•<•& 

• ; • • • 

« : 
MAE.CA i 

DEPOSITATA (,i 

Imo riprovai© della Chimica ! 

¥eroa Ristoratore della Cute 
er la Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e 'a-
àcendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per V igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di-
";,: struggendo la forfora e rendendo la capi

gliatura rigogli* sa. 

P i » 
'•- V i 

• " • ' 

v" * ^ 

-siili 

6 
1 
si 

|I BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari: P I E T R A S A N T A , B I A N C H I & C. - MILANO ' 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PA VEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL G. B, 

C3e»aa.-fc. 7 5 i l p e z z o 

LlQUORligSTOMATICO RIOOSTITENTB SOVRANO 

E?? Bì 
VOLETE IR SALUTE 71 

T A Y O L , 

Ipi 
CONCESSIONÀRIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Clùoago, SG-8-93. 

Il sottoscritto è lido di dichiarare che L'ACQUA di 
N0CERA (Umbra) ù una ottima acqua, ottima Ji'cr il 
sapore assai gradevole, ottima por il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua Ycramonte raccomanda
bile per tavolalo por 1* uso comune. 

Dott. OTTO N. TVITT 
Prof, di CMn ica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il R. Commissario Gerento 

N O G E R A 

^cxx.A.isro 

da celebrità mediche 

riconosciuta e. dichiarata

la K e g i n a delle A c q u e d a tavola 1 

Preg, Sig. E. Bhlori, 
Milano, 16-11-S2 

Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio - la-j 
sciare Milano somia allindarle nna parola d'encomio 
poi suo EERÉ0-0HINA liquore eccellente, dal qoalo 
ebbi buonissimi risultati. -Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de-
bolezzo nervoso, covreggo molto bone V inerzia del ven
tricolo nello digestioni stentato ed infine Io trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeeial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
Modico di S. M. il Re 

COLLEGIO COPiTIO GIORGIO! 
M L I T A R 1 Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo' rinomato Collegio è posto sotto il pa

trocinio dal Municipio, ha regolare approva
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad oriente della città in una posi
ziono saluberrima, ha orizzonte fidentissimo 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre anccra 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato a luce elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin
nasiale - Scuoia Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interni. 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi legali. - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclus-j 
varnente al Direttore Proprietario signor 

LUIGI GRIFI. 

Pubblicità Economica in 

Speciale preparazione 
del la F i i rm«c ia P o m e l l o 

L O M G O 
Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

Questo prezioso farmaco,, esperimentato 
anche dal comm. P ro l . D e Giovanni 
di- Padova è di sorprendente efficacia 
nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
e nella Oaslrit nelle Fèbbri di inalarti, 
nella Spermaonea, neli'impotenza,' nefcj 

Malattie delia pelle, negli lisauripinlil 
nsrvosi, nell' I n a p p e t t e u / a , nella DeSt-V 
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti.ùirè il gracile organismo 
lzu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche sii 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia .piccola L, 2 . -
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i Pomel lo 

proprietarie la M a r c a d e p o s i t a t a . . ' -
Attestato di Me all'Esposizione Medico-Igienica Inter ..... dilato 1894 

VENDESI IN TUTTE.LE FARMACIA 
Dna bottiglia grande può servire per una cura couplet 

Altre specialità proprie della Farmacìa Pomello : Pillole intimata .liete 
— Pillole antibronchiali. • 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a , 
W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O • » 

Bf e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO %3 . 

'agina Cent. S ia parola 

I M M H M l S M I f f l l ^ ^ ^^agjBasegBSHmaaM^ 

Consunzione 
nò evitarsi. 

| J A k S ^ V S ^JuS >S4J ̂ S^ 

P 
' 1 germi della consunzione attechiscono e si moltiplicanò'so-' 

lamente in un corpo debole ed esausto; questo e un fatto scien
tificamente provato. L a 

si ine 
tì Ferro inalteraMle 

Erriti sione 
isasg®*' &&Mmm&'M$ìM^' 

«l'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfìti di calce e soda pre^ 
jvìene^ la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

:/' Debolezza ereditaria 
>* ^ la Scrofola sì vincono coli' uso della EMULSIONE S C O T T . 

| Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York.'' 
/${/?». ^ 4 v e n d o i r » , t v x t t e . l e» t a r m a t o l e . 

\ APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEOICINA DI PARIGI t * 
ì EM PERM ESSA LA VEMDITA IN ITALIA * -
J CON PARTECIPAZIONE * * 
, DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA L * 

i in data dui 23 Dicembre 1890, \J 

f Partecipando dello proprietà del- p 
* VSodio o del JTervo, queste Pillole ^ j 
8 vengono proscritto dai medici da oltre fy 
E quorant'anuì in tutte quelle malattie V 
\ ove occorre un' energica cura depu- n* 
I vatlva, ricostituènti ferruginosa, 
* Eiae offrono ai medici un agente 
i terapeutico dei più energici per istìmo-
[ laro l'organismo e modificare le costi-
j tuzioni linfatiche, deboli o affievolite, 
I IV. J 3 . — Coma prova di purezza, a autenticità 
J delle vere Pillole di JBlnncar<l,es!gere il 
• nostro Blglllo ri" 
i Santo rflflf Ivo, 
ì nostra firma qui 
f allato, a il bolla dell'' 
ì Un OH i!es ì'a:ji'ic.iH(s, 

^epo g'strs^S e a I i r 

#i Jm*^é&L JiLi. J B i i & 9 mi ^ » ® 
fabbricate> a Fray-Bentos (America del Sud'/-A 

UB PIÙ A L T E ° D I S T l N Z I O N r ~ ^ ; u „ 8 5 I N T Ì J 
.V.I.É ^ r , " v ' " r ' " i c = 3 , " u S I 2 ' O N I MONDIALI F I N P A L l S f i ' ? . i : U C , F " -" '• l 3 

i i ( i - k H O E C O « I O D . T A E R , S p A ( , M ^ f f i ^ 3 S S - , T l » l . O « l C O S T , T u e i s l T e T g 
I|ifDÌSPE»SABILE III OGNI FAMIGLIA EC01I0MÀ. y j \ PER DEBOLI, MALATI -E CONVALESCENTI. * 

| W M , G U P B A S E I I S | B | I M E N 
BRODO ISTANTANEO. 

TE IL GUSTO DlTUTTELE M 

% » / « 2 / Facsimile 
della Firma 

7ttovasivendibilspressotuttiUiFa.rma.cis 

L E S U « 6 P' ,TTI PJ g*»lj6,l 

eri del regno. 

e. h* 
->« M® 

o di K. 
— -. . '*maii RUK BONAPAIITK, . 

Ogni V\\M* conueno eoiillgr. 0,05 di lodare 
'""u puro tnalleraliile. 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t r o v a s i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 
Padova 1893, Tip, P. Sacchetto 

http://7ttovasivendibilspressotuttiUiFa.rma.cis

